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Benedetto Santacroce
Conildisegnodileggedista-

bilità il Governo ha deciso di in-
nalzareil livellodi tassazionedei
rendimentidall'11%al20percen-
to. La scelta è stata motivata per
riallineare la tassazione dei fon-
dialle altre formedi investimen-
to finanziario. A dire il vero la
maggior parte degli Stati euro-
pei, che individuano nei fondi
pensione uno degli strumenti
pergarantireinfuturounacoper-
turaprevidenzialeaiproprilavo-
ratori hanno scelto da tempo la
stradadidetassareicontributiei
rendimenti, tassandosololepre-
stazioni al momento della loro
erogazione secondo lo schema
Eet. L'Italia, già seguiva, per la
tassazione dei fondi pensione, lo
schema Ett, con esenzione dei
contributi, tassazione nella fase
dell'accumulo dei rendimenti,
tassazionenellafasedierogazio-
ne delle prestazioni al netto dei
rendimentigià tassati.Ora, inve-
cediattenuareocancellarelatas-
sazione dei rendimenti, si è scel-
todi innalzarla di 9punti.

Trattamento dei contributi

Icontributi ai fondi pensioneso-
no deducibili dal reddito com-
plessivo dell'iscritto nella misu-
ra massima di 5.164,57 euro. Inol-

tre è possibile destinare l'intera
quotadel Tfrmaturatanell'anno
ai fondi pensione senza alcuna
tassazione.

Tassazionedei rendimenti

Perirendimenti finanziarichele
sommeraccolteegestitedalfon-
do generano annualmente sarà
previstaunatassazionesostituti-
va del 20% che sostituirà l'11 per

cento.

Tassazionedelle prestazioni

Imaggiorivantaggifiscali,anche
se a effetti limitati, sono quelli
connessi alla tassazione delle
prestazioni.Ineffetti, lanormati-
va prevede l'applicazione sulle
erogazioni effettuate dal fondo,
al momento del raggiungimento
dell'etàpensionabile,diunarite-
nutadefinitiva a titolod'imposta
del 15 per cento. Tale ritenuta
può essere attenuata fino al 9%,

conunariduzionedell'0,30%per
ogniannoeccedente ilquindice-
simo anno di partecipazione al
fondo. La base imponibile è pari
ai versamenti effettuati al fondo
chenon sono stati inprecedenza
assoggettati a tassazione.

Anticipazioni

Le anticipazioni (in sostanza ri-
chiedibili per l'acquisto/ristrut-
turazione prima casa e per far
fronte a spese sanitarie) sono
soggetteadunaritenutadefiniti-
vadel 15%(riducibileal 9%conil
predetto meccanismo) per spe-
se sanitarie diparticolare urgen-
zaovverodel 23%peraltre spese
tra cui l’acquisto e la ristruttura-
zionedella primacasa.

Laconclusione che deve esse-
retratta dalconfrontodella nuo-
va tassazione interna dei fondi
pensione rispetto a quella appli-
catadaglialtriStatieuropeièche
se il lavoratore italiano si iscrive
a un fondo estero potrà evitare,
nella fase dell'accumulo la tassa-
zione dei rendimenti e potrà be-
neficiare,almomentodell'eroga-
zionedella prestazione, suicapi-
tali accumulati della più favore-
vole tassazione del 15-9 per cen-
to. Quindi la nuova riforma met-
te fuorigioco i fondi nazionali.
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Claudio Pinna
I fondi pensione subiran-

no una tassazione sui rendi-
menti del 20% (con l’eccezio-
nedei titolidiStato), se il dise-
gno di legge di Stabilità non
verrà emendato. La misura
avrà effetto retroattivo da
quest’anno, anche se mitigata
per tener conto delle imposte
già pagate da coloro che han-
noriscattatolaquota.Èquesto
il senso dell’articolo 45, com-
ma 3 del Ddl Stabilità (si veda
«IlSole24Orediieri).L’aliquo-
taditassazioneterràcontodel-
lacomponenteinvestitaintito-
li di Stato, la base imponibile
saràridottadelleerogazionief-
fettuate a titolo di riscatto su

cuisi ègiàpagato l’"anticipo".
Letrattenutepiùelevatesul-

le performance generate dagli
investimentieffettuatidaifon-
di pensione potrebbero spin-
gere i lavoratori italiani a tra-
sferire oltre i confini nazionali
irisparmiprevidenzialiaccan-
tonati.

Intutti icasi infatti laconve-
nienzaneiconfrontidiqueipa-
esi della Ue che non prevedo-
noalcunatassazionedeirendi-
menti risulta essere immedia-
tamente rilevabile (in un con-
testo normativo peraltro nella
sostanzacompletamentedefi-
nito).

È quanto confermano una
seriediproiezionidellepresta-
zioni che due fondi pensione
(unoitalianoeunaltrocostitu-
ito in un paese Ue non sogget-
to a tassazione sui rendimen-
ti)potrebberogarantirealpen-
sionamentodopodiversiperi-
odidi iscrizione.

In tale ottica si è ipotizzato
che un lavoratore si iscriva ai
fondi pensione dal 1˚gennaio
2015 (data dalla quale le nuove
trattenutefiscalisuirendimen-
ti del 20% dovrebbero entrare
invigore)echedecidadidesti-
nare al finanziamento delle
prestazioni un contributo an-
nuo costante pari a euro 5.164
in valore reale (al netto cioè
del futuro incremento del co-
sto della vita), interamente
nonimponibileneltempoaifi-
ni fiscali (nella sostanza si è
ipotizzatocheilGovernodeci-
da in futuro di adeguare in va-
lore reale il limite massimo di
deducibilità fiscale introdotto
ormai più di dieci anni fa nei
confronti dei contributi desti-
natiai fondipensione).

Sono stati inoltre ipotizzati
treduratedi iscrizioneaifondi
pensione (15, 25 e 35 anni) non-
ché tre possibili tassi annui di

rendimento in termini reali
(2%,4%e 6%).

Irisultatidelleproiezioniso-
no contenuti nello schema a
fianco. In tutte le situazioni
ipotizzate a parità di rendi-
mento lordo la convenienza
della partecipazione al fondo
pensione estero risulta essere
evidente.

La prestazione finale netta
garantita dal fondo pensione
paneuropeo si incrementa di
una misura che, a seconda dei
casi,variadacircal'1%al22per
cento.

Il vantaggio risulta essere
piùelevatoalcresceredelperi-
ododi iscrizione al fondo pen-
sione e del tasso annuo di ren-
dimento lordo ottenuto nella
gestionedegli investimenti.

L'effetto è principalmente
dovuto alle modalità che nei
due Paesi assume la tassazio-
ne dei contributi e dei rendi-
menti nel corso del periodo di
accumulononchédellapresta-
zioneallacessazionedalservi-
zio.

I contributi infatti risultano
essere in entrambi i Paesi non
imponibiliaifinifiscali.Irendi-
menti ottenuti in Italia sono
tassati al 20%, mentre nell'al-
tro paese non sono soggetti ad
alcunatrattenuta.

Al pensionamento tutta la
prestazione ottenuta dal lavo-
ratore residente in Italia ed
erogata dal fondo estero è tas-
sata ad una aliquota variabile
dal 15%al 9% sulla base del pe-
riodo di iscrizione al fondo
pensione (15% con 15 anni di
iscrizione, 9% con 35). La pre-
stazionecorrisposta dal fondo
pensioneitalianoètassatanel-
la stessa misura variabile dal
15% al 9% ma solo con riferi-
mentoallacomponenterelati-
va ai contributi che nel corso
del periodo di accumulazione
non sono stati soggetti a tassa-
zione.

La componente corrispon-
dente ai rendimenti ottenuti
invece risulta essere stata già
tassataequindinettadaqualsi-
asi ulteriore trattenuta. Il van-
taggio in tutti i casièevidente.

L'impressione è che a breve
il Governo possa intervenire
nuovamente sull'argomento.
Ilrischiodivederpersaunaim-
portantebrancadellanostraat-
tivitàfinanziariaappareeleva-
to. In tal caso, anziché disposi-
zioni estemporanee, appari-
rebbeauspicabileuninterven-
togeneralecheuniformiiltrat-
tamentofiscaledituttoilsiste-
ma previdenziale italiano (in-
cludendoquindi anche gli enti
diprevidenzaperiprofessioni-
sti).Uninterventocheintrodu-
ca, come già previsto nella
maggior parte dei paesi euro-
pei, un approccio di tipo Eet
(esenzione cioè dei contributi
versati, esenzione dei rendi-
mentietassazionedellepresta-
zioni).
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Periodo di iscrizione al fondo pensione
15 anni 25 anni 35 anni

TASSO DI RENDIMENTO LORDO: 2,0% REALE ANNUO

Fondo pensione italiano 75.839 142.975 225.424

Fondo pensione in un paese dell’Ue
senza tassazione dei rendimenti 76.663 147.004 237.274

Differenza percentuale + 1,1% + 2,8% + 5,3%

TASSO DI RENDIMENTO LORDO: 4,0% REALE ANNUO

Fondo pensione italiano 87.393 180.875 313.499

Fondo pensione in un paese dell’Ue
senza tassazione dei rendimenti 89.632 193.000 352.964

Differenza percentuale + 2,6% + 6,7% + 12,6%

TASSO DI RENDIMENTO LORDO: 6,0% REALE ANNUO

Fondo pensione italiano 100.754 229.970 441.889

Fondo pensione in un paese dell’Ue
senza tassazione dei rendimenti 105.188 256.693 539.140

Differenza percentuale + 4,4% + 11,6% + 22,0%

Lafatturazioneelettronicaperi
mediciaddettiallevisitedi
controlloeiltemadella
contribuzionealleCasse
professionalisonoduedegli
argomentiaffrontatidal
«QuotidianodelLavoro»di
oggi.Ilquotidianodigitale
offregliarticolipubblicatisulla
versionecartaceaoltreagli
approfondimentidiGuidaal
Lavoroeailinkalla
documentazioneedellabanca
datiUnicoLavoro24

Fonte: Elaborazioni Aon Hewitt Consulting

Qualora il Governo non
receda dall’incrementare al
20% la tassazione dei rendi-
menti delle forme pensioni-
stiche complementari, assu-
merà particolare interesse
perilavoratori italiani lapar-
tecipazione ai fondi pensio-
necostituitiall'estero.Inpar-
ticolare in quei paesi Ue che
nonprevedonoalcunatassa-
zionedeirendimentinettiot-
tenuti dai programmi pen-
sionistici. I fondichepotran-
no essere utilizzati sono
quellidisciplinatidalladiret-
tiva41del3giugno2003(ico-
siddetti fondi paneuropei).

Ladirettivainfatticonsen-
teaidipendenti lapartecipa-
zione ad un programma co-
stituito in uno qualsiasi dei
paesi dell'Ue. La possibilità
è particolarmente interes-
santeancheperlesocietàita-
liane che sino a ora, salvo ra-
re eccezioni, non si sono av-
valse dell'opzione e che
adessoperòpotrebberorive-
dere la loro posizione. Sulla
basedi quanto stabilito dalla
direttiva infatti le società
multinazionali possono isti-
tuire un unico fondo pensio-
ne (anziché uno in ciascuno
dei paesi nei quali operano).
Lalocalizzazioneèacomple-
ta discrezione della società,
indipendentemente dalla
sua provenienza e dai paesi
neiqualièpresente.Lacosti-
tuzione del fondo pensione
unico consente di ottenere
tutta una serie di vantaggi
chesitraduconoingenerein
una riduzione dei costi ope-
rativi sostenuti.

Diverse funzionivengono
infatti centralizzate, la go-
vernance è resa più efficien-
te, il monitoraggio più diret-
to. In particolare la gestione
del patrimonio può essere
organizzata inmanieradeci-
samente più efficace, gene-
rando significative econo-
mie di scala (e talvolta un in-
crementodei rendimentiot-
tenuti).

In Italia la direttiva è stata
recepita con il Dlgs 28/2007.
I benefici fiscali concessi ai
versamentidestinatiallapre-
videnza complementare (ex
Dlgs124/93esuccessivemo-
dificazioni e integrazioni)
sonostatiestesiancheaipro-
grammi paneuropei.

Cl. Pi.
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